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 Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere 
davanti alla legge.
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto  
di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto  
non contrastino con l’ordinamento giuridico italiano.
I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge  
sulla base di intese con le relative rappresentanze.  

Che cosa vuol dire
Con questo articolo, e l’articolo 19, si afferma il principio della 

libertà di scegliere quale religione professare e se sceglierne una.
Per lo Stato tutte le religioni sono uguali e hanno la stessa di-

gnità; perciò ognuno è libero di professare la sua religione, sempre 
rispettando le leggi dello Stato. Questo significa che lo Stato italia-
no è laico, cioè è aperto a riconoscere la libertà di chi crede e di chi 
non crede e non attribuisce a nessuna delle religioni una maggiore 
importanza rispetto alle altre.

 A questo proposito leggi anche 
l’articolo 19 (“Tutti hanno  

il diritto di professare  
liberamente la propria  

fede religiosa‥”).
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